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Sull’altare candele spente, il nastro che “lega” noi e Dio
CANTO: La mano nella Tua

LA MANO NELLA TUA IO METTO MIO SIGNOR.

CAMMINO ACCANTO A TE E NON TI LASCERO’.


La tua parola tengo nel cuor non me la scorderò,


alla tua mensa ritornerò con gli altri amici tuoi.

LA MANO NELLA TUA …………..


Del tuo perdono io canterò e ad altri l’offrirò


Della tua pace dono farò a chi non sa cos’è.

Segno di croce, saluto e accoglienza del Sacerdote:
Sac.
Siamo qui insieme perché, come figli di Dio, Padre buono ci riconosciamo innanzi tutto amati da Lui e ricolmati di regali. Cominciamo questa celebrazione ricordando il nostro battesimo e poi ringraziamo per i doni più belli che abbiamo ricevuto da Dio.

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

(Rispondono solo i Ragazzi che devono vivere la prima confessione)
Sac.
Rinunciate a satana?

Rag. 
Rinuncio
Sac.
E a tutte le sue opere?

Rag.
Rinuncio
Sac.
E a tutte le sue seduzioni?

Rag. 
Rinuncio
Sac.
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Rag. 
Credo
Sac.
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti, e siede alla destra del Padre?

Rag. 
Credo
Sac.
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Rag. 
Credo
PREGHIAMO INSIEME:
Signore, io, figlio tuo e tu, mio papà.


Mi sono trovato in vita, riempito di regali,


con tanta premura da parte tua,


per questo oggi voglio ringraziarti.

Grazie per la vita;


Grazie perché ogni mattina al mio risveglio
mi accorgo che tu hai vegliato accanto a me tutta la notte;

Grazie per il tuo amore

che mi raggiunge attraverso l’affetto delle persone che mi vogliono bene;

Grazie per il cibo, il vestito, la casa, la scuola…

Grazie per l’amicizia,

grazie perché nei momenti di dolore e di fatica

tu mi stai accanto;

ed infine
grazie perché hai voluto che io fossi tuo figlio,

mi hai chiamato qui, nella tua Chiesa
attraverso il Battesimo e mi fai crescere

sempre di più nella tua amicizia.

Primo momento:

IL FIGLIO MINORE SI ALLONTANA DA CASA

Due ragazzi portano il primo dei disegni colorati

Dal Vangelo di Luca:

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze.

Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto.

SAC.
Il peccato è proprio questo “tagliare la corda”, tagliare quel filo, quel legame unico che ti unisce al Padre, girare le spalle… e allontanarti da Lui…

Mentre il nastro che “lega” noi e Dio viene strappato,

PREGHIAMO INSIEME:

Signore pietà,


me ne sono andato, ti ho girato le spalle,


ho tagliato la corda,


ho voluto fare di testa mia.


Signore, quante volte credo di sapere io


Dove trovare la felicità,


quante volte ti scambio per un padrone


dal quale allontanarsi.


Signore, Pietà!
Secondo momento:

IL FIGLIO RIENTRA IN SE’ E SI PENTE

Due ragazzi portano il secondo disegno
Dal Vangelo di Luca:

Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.
Intervento del Sacerdote sull’esame di coscienza 

CANTO: Ti chiedo perdono

Ti chiedo perdono o Padre Buono,
per ogni mancanza d’amore,

per la mia debole speranza

e per la mia fragile fede. 

Domando a te , Signore, che illumini i miei passi,

la forza di vivere con tutti i miei fratelli,
nuovamente fedeli al tuo Vangelo.
Terzo momento:
IL FIGLIO SI ALZA E VA DA SUO PADRE E IL PADRE GLI CORRE INCONTRO E LO ABBRACCIA

Due ragazzi portano il terzo disegno
Dal Vangelo di Luca:

Partì e si incamminò verso suo padre.

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

CANTO: Apri le tue braccia

APRI LE TUE BRACCIA, CORRI INCONTRO AL PADRE

OGGI LA SUA CASA SARA’ IN FESTA PER TE.


Hai cercato la libertà lontano,

hai trovato la noia e le catene. 

Hai vagato senza via solo con la tua fame.

APRI LE TUE BRACCIA, CORRI………………………………


Se vorrai spezzare le catene,

troverai la strada dell’amore,

la tua gioia canterai: questa è libertà.

APRI LE TUE BRACCIA, CORRI………………………………


I tuoi occhi ricercano l’azzurro,


c’è una casa che aspetta il tuo ritorno


e la pace tornerà: questa è libertà.

APRI LE TUE BRACCIA, CORRI………………………………

CONFESSIONI INDIVIDUALI

 Segno della croce.

 Dico al sacerdote almeno una cosa bella per cui voglio ringraziare Gesù.

 Dico i miei peccati, cioè quello che nella mia vita non è proprio come insegna il Vangelo.

 Ascolto ciò che mi dice il sacerdote che in quel momento rappresenta Gesù che mi parla.
 Chiedo perdono con una di queste due preghiere:



PIETA’ DI ME, SIGNORE, 

SECONDO LA TUA MISERICORDIA;

NON GUARDARE AI MIEI PECCATI E

CANCELLA TUTTE LE MIE COLPE;

CREA IN ME UN CUORE PURO E

RINNOVA IN ME UNO SPIRITO

DI FORTEZZA E SANTITA’.

 Ricevo l’assoluzione e la penitenza

Ogni ragazzo, dopo la confessione, va a dare un segno di pace ai propri genitori, alle catechiste e porta un fiore all’altare come segno di riconciliazione e di amore.
Si accendono le candele dell’altare e il sacerdote riannoda il NASTRO spiegando che ora il nastro s è accorciato e noi siamo più vicini al Padre. Ogni volta che ci confessiamo ci lasciamo raggiungere dall’amore del Padre e riannodiamo questo FILO della comunione con Lui.

PREGHIAMO INSIEME

Signore, tu sei un papà meraviglioso,

io non smetto di essere tuo figlio,

nonostante ciò che ho combinato.

Papà dall’amore incrollabile,

Papà che mi viene a cercare.

Signore, eccomi, ritorno!

Abbracciami, stringimi a te,

fammi risorgere.

Ormai sono certo:

niente al mondo,

nessun peccato potrà mai separarmi da te.

PADRE NOSTRO
Benedizione 
CANTO FINALE: Ti ringrazio 

Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato voi:

e siate per sempre suoi amici;

e quello che farete al più piccolo tra voi

credete l’avete fatto a Lui.


TI RINGRAZIO O MIO SIGNORE

NON HO PIU’ PAURA, PERCHE’,

CON LA MIA MANO NELLA MANO

DEGLI AMICI MIEI,

NON SENTO LA STANCHEZZA

E GUARDO DRITTO AVANTI A ME,

PERCHE’ SULLA MIA STRADA CI SEI TU.

Se amate veramente perdonatevi tra voi:

nel cuore di ognuno ci sia pace;

il Padre che è nei cieli

vede tutti i figli suoi,

con gioia a voi perdonerà.


TI RINGRAZIO…………….

Sarete suoi amici se vi amate tra di voi

E questo è tutto il suo Vangelo;

l’amore non ha prezzo non misura ciò che dà:

l’amore confini non ne ha.


TI RINGRAZIO……
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